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OBIETTIVI FORMATIVI 

- Far acquisire ai partecipanti gli strumenti analitici di base per la lettura della 

congiuntura e del ciclo economico con particolare riferimento all’economia 

italiana 

- Introdurre i partecipanti alle nuove funzioni dell’Istat sulle previsioni e ai 

modelli di previsione attualmente in fase di sviluppo nell’Istituto 

  
DESTINATARI Personale della Direzione centrale della statistiche economiche congiunturali (DCSC) 

  

DOCENTI  
Docenza a cura del personale della Direzione centrale della statistiche economiche 

congiunturali (DCSC) 

  

METODI Lezione d’aula 

  

LETTURE CONSIGLIATE 

- Congiuntura economica e previsione. Teoria e pratica dell'analisi congiunturale, 

Innocenzo Cipolletta, Il Mulino, 1992 

- Indicatori statistici della congiuntura, Sergio Zani, Loescher, 1982 

- Serie storiche economiche, Analisi statistica e applicazioni, Tommaso Di Fonzo, 

Francesco Lisi, Carocci Editore, 2005 

  

IMPATTO 

ORGANIZZATIVO 

ATTESO 

Consentire ai partecipanti di migliorare la comprensione e capacità di lettura 

incrociata dei diversi indicatori congiunturali correntemente prodotti e rilasciati 
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PROGRAMMA    

1-a giornata  
 

9.00-13.00 

Congiuntura e ciclo economico (a cura di Gian Paolo Oneto) 

 Che cos’è l’analisi congiunturale? La lettura dei segnali sull’evoluzione di breve periodo 

dell’economia all’interno di uno schema di interpretazione eclettico 

- Un brevissimo inquadramento storico 

- Gli strumenti di base per l’estrazione del segnale dai dati economici, ovvero come si legge 

un indicatore 

� Dinamica versus livelli 

� I tassi di variazione 

� Le medie mobili e altri strumenti di filtraggio  

� L’uso di indicatori grezzi, destagionalizzati, corretti 

� Volumi, valori, numeri indice 

- Lo schema della domanda aggregata: nel breve periodo siamo un po’ tutti (neo)keynesiani 

� Il conto risorse impieghi  (e brevissimi cenni sulla contabilità nazionale trimestrale) 

� I consumi, gli investimenti e le scorte 

� La componente estera della domanda 

� Il Pil 

- Gli indicatori di breve periodo dell’attività economica 

� Gli indicatori di output (produzione, fatturato) e gli indicatori anticipatori per 

l’industria e per le costruzioni. 

� Gli sparsi indicatori dell’attività nei servizi (fatturato, vendite, climi di fiducia, flussi 

turistici, statistiche dei trasporti…) 

- La congiuntura del mercato del lavoro e l’inflazione 

� Gli indicatori della situazione del mercato del lavoro: misure di input di lavoro; 

offerta di lavoro e disoccupazione, posti vacanti 

� Il quadro retributivo e del costo del lavoro (contrattuali, di fatto, misure di CN) 

� Il sistema dei prezzi: costi, prezzi e margini, prezzi ala produzione, prezzi al 

consumo  
 

2-a giornata  

9.00-13.00 

Misurazione del ciclo economico  

Dall'approccio classico a quello moderno per l'analisi delle serie storiche 

- Ipotesi di scomponibilità di una serie 

- Limiti dell'approccio classico 

- Componenti stocastiche 

 Le medie mobili 

 - Proprietà e utilizzo per la stima delle componenti: stagionalità, trend, ciclo 

 Caratteristiche del ciclo economico, misura, caratterizzazioni 

- Caratteristiche del ciclo economico 

- Datazione del ciclo 

- Indicatori compositi 
 

14.00-16.00 

Esercitazione in aula  
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3-a giornata  -  

 

9.00-13.00 

Le indagini dell’ISTAT sulla fiducia di famiglie e imprese: significato, rilevanza e utilizzo dei dati 

qualitativi per l’analisi del ciclo economico  

Le indagini sulla fiducia di famiglie e imprese nel contesto internazionale ed in Italia 

 Le indagini sulla fiducia: principali caratteristiche metodologiche 

- Il questionario 

- Il campione 

- Le tecniche di intervista 

- L’elaborazione dei risultati 

- Le strategie di diffusione dei dati 

 Le caratteristiche specifiche dei dati qualitativi e la loro importanza per l’analisi economica 

- L’ipotesi di Katona e la costruzione dell’indice di fiducia dei consumatori 

- La disponibilità di informazioni sulle scorte e sul grado di utilizzo degli impianti industriali 

- La rilevazione di opinioni e aspettative di famiglie e imprese 

 L’uso dei dati delle indagini in pratica 

- Gli indicatori di fiducia come indicatori ciclici: coerenza temporale, conformità e 

significatività economica 

- Indicatori di fiducia e analisi economica 

� Esempi di analisi che utilizzano i dati aggregati del clima di fiducia (Fiducia delle 

famiglie e comportamenti di spesa) 

� Esempi di analisi che utilizzano informazioni individuali sulle opinioni e il 

comportamento di famiglie e imprese (Accesso al credito delle imprese) 

 

14.00-16.00 

I modelli di previsione Istat  

I modelli di previsione di breve periodo 

- Il modello trimestrale (BEEF) 

� Schema teorico di riferimento e confronto con esperienze internazionali 

� Base di dati  

- Il modello di previsione dell'indice generale della produzione industriale 

- Il modello di previsione per l'area euro (EZEO) 

Esercitazione in aula 

 

 

 


